
            
 

All’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
      dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 
      Ufficio di Gabinetto – Segreteria Tecnica 
      Viale Regione Siciliana, 2771 
       90145 P A L E R M O  
              
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO  DI  NOTORIETA’ 
 
 
Il sottoscritto TURRICIANO CARLO DOMENICO, nato a Palermo il 07/11/1963 ed ivi 

residente  in via dell’Orsa Maggiore n. 122, c.a.p. 90125, C.F. TRRCLD 63S07 G273Q, 

p.e.c. ---------------------- 

 
DICHIARA 

 
 ai sensi dell’art. 47, comma 1 del D.P.R. n. 445/2000, che la copia della dichiarazione dei  

redditi  relativa al periodo d'imposta  anno 2017 allegata alla presente,  composta da n. 36 

pagine, è conforme al documento originale presentato in data 12/07/2018 alla competente 

amministrazione fiscale di: Agenzia delle Entrate.  

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 

445/2000 per le ipotesi di false dichiarazioni, allega copia non autenticata del documento 

di identità n. AT 4333351 rilasciato in data 31/05/2012 dal Comune di Palermo. 

  
 Palermo lì 17.01.2019   
 
                      FIRMA  

                Carlo Domenico Turriciano 

    
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
          



Nota 
 
 Garante per la tutela dei dati personali : "Linee guida in materia di trattamento di dati 
personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" n. 243 
del 15.05.2014 -  
 
Stralcio -   Punto  9.b. Obblighi di pubblicazione della dichiarazione dei redditi dei  
  componenti degli organi di indirizzo politico e dei loro familiari (art. 14 del d. 
  lgs. n. 33/2013)   
 
 L’art. 14 del d.lgs. n 33/2013 prevede la pubblicazione delle «dichiarazioni di cui 
all’articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli 
articoli 3 e 4 della medesima legge (recepita con L.R.15.11.1982, n. 128), come modificata dal 
presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano».  
 Con riferimento all’obbligo di pubblicazione della dichiarazione dei redditi, la predetta 
disposizione deve essere coordinata con le altre disposizioni dello stesso d. lgs. n. 33/2013 (art. 4, 
comma 4), con i principi di pertinenza e non eccedenza (art. 11, comma 1, lett. d), del Codice), 
nonché con le previsioni a tutela dei dati sensibili (art. 22 del Codice).  
 Pertanto, ai fini dell’adempimento del previsto obbligo di pubblicazione, risulta sufficiente 
pubblicare copia della dichiarazione dei redditi – dei componenti degli organi di indirizzo politico 
e, laddove vi acconsentano, del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado – previo 
però oscuramento, a cura dell’interessato o del soggetto tenuto alla pubblicazione qualora il primo 
non vi abbia provveduto, delle informazioni eccedenti e non pertinenti rispetto alla ricostruzione 
della situazione patrimoniale degli interessati (quali, ad esempio, lo stato civile, il codice fiscale, la 
sottoscrizione, etc.), nonché di quelle dalle quali si possano desumere indirettamente dati di tipo 
sensibile, come, fra l’altro, le indicazioni relative a:  
-  familiari a carico tra i quali possono essere indicati figli disabili;  
- spese mediche e di assistenza per portatori di handicap o per determinate patologie;  
- erogazioni liberali in denaro a favore dei movimenti e partiti politici;  
- erogazioni liberali in denaro a favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle 
iniziative umanitarie, religiose, o laiche, gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri nei paesi non appartenenti 
all’OCSE;  
- contributi associativi versati dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente 
nei settori di cui all’art. 1 della l. 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci medesimi un 
sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, oppure, in caso di decesso, un 
aiuto alle loro famiglie;  
- spese sostenute per i servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordomuti ai sensi della l. 
26 maggio 1970, n. 381;  
- erogazioni liberali in denaro a favore delle istituzioni religiose;  
- scelta per la destinazione dell’otto per mille;  
- scelta per la destinazione del cinque per mille.  
  
 Si ricorda che non possono essere pubblicati i dati personali del coniuge non separato e dei 
parenti entro il secondo grado che non abbiano prestato il consenso alla pubblicazione delle 
attestazioni e delle dichiarazioni di cui all’art. 14, comma 1, lett. f), del d. lgs. n. 33/2013  e che, 
pertanto, in caso di dichiarazione dei redditi congiunta con gli stessi, occorre oscurare i relativi dati 
sia personali che reddituali. 
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